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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modilìcazioni, recante "Disciplina dell'attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, recante "Riforma 
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo II della legge 15 marzo 1997, n. 59", ed in 
particolare l'articolo 8, che disciplina l'ordinamento della Agenzie; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 200 l n. 165, concernente "Norme generali sull' ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO la legge lO dicembre 2014, n. 183, ed in particolare l'articolo I, comma 7, che, allo scopo 
di rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che sono in cerca di 
occupazione, nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti per renderli maggiormente coerenti 
con le attuali esigenze del contesto occupazionale e produttivo, e di rendere più efficiente l'attività 
ispettiva, delega il Governo ad adottare, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
uno o più decreti legislativi; 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, ed in particolare l'articolo 4, comma 9, il 
quale prevede che entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del citato 
decreto legislativo, con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro per la semplitìcazione e la pubblica amministrazione, si provvede all'individuazione dei 
beni e delle risorse finanziarie, umane e strumentali da trasferire dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e dall'ISFOL all'ANPAL; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 2015, con il quale al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, prof. Claudio De Vincenti, è 
stata delegata la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 

ACQUISITI i pareri della competenti commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
Senato della repubblica; _. 

SU PROPOSTA del Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

DI CONCERTO con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione; 
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DECRETA 

Articolo 1 
(Oggetto) 

1. 	 Il presente decreto, in attuazione dell'articolo 4, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 
201 5, n. 150, di seguito denominato decreto' istitutivo, individua le risorse umane, finanziarie e 
strumentali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'Istituto per lo sviluppo della 
formazione professionale dei lavoratori, di seguito denominato ISFOL, da trasferire all'Agenzia 
per le politiche attive, di seguito denominata ANPAL, secondo le procedure definite dal 
presente provvedimento. 

Articolo 2 
(Do/azione organica deIl'ANPAL) 

I. 	 La dotazione organica dell'ANPAL è pari a 217 unità, di cui I unità di livello dirigenziale 
generale, 7 unità dì livello dirigenziale non generale, 109 unità di personale non dirigenziale 
trasferito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 100 unità del ruolo di cui all'articolo 
4, comma 9, del decreto istitutivo, del personale tecnico e di ricerca trasferito dali' ISFOL, come 
risulta dalla allegata Tabella A. 

Articolo 3 
(Frasferimento di risorse umane 

dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali ali 'ANPAL) 

I. 	 E' trasferita all'ANPAL una posizione di livello dirigenziale generale la cui individuazione c 
nomina avviene secondo le procedure di cui all' articolo 8 del decreto istitutivo. 

2. 	 Sulla base di avviso pubblicato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il personale"'­ non dirigenziale di ruolo del medesimo Ministero, assegnato all'amministrazione centrale alla••• data di adozione del presente decreto, può presentare domanda di trasferimento al['ANPAL. Il 
~ predetto personale è trasferito ali'ANPAL dalla data indicata dal decreto di cui al comma 5, sino 

I 
~• 	 al numero massimo di 109 unità, previa verifica di corrispondenza dei profili professionali con 

quelli indicati in tabella B. Il suddetto personale è individuato prioritariamente sulla base dei 

~ 	
criteri di seguito indicati in ordine di prevalenza: 
a) maggiore esperienza professionale maturata nello svolgimento delle funzioni trasferite e~ 

•< 
delle attività di cui all'articolo 8, comma l, nonché di quelle assicurate dalla direzione 
generale per le politiche del personale, di innovazione organizzativa, di bilancio-ufficio 
procedimenti disciplinari, derivante dalla maggiore anzianità di servizio, senza pregiudizio 
per la funzionalità delle strutture di provenienza; 



b) maggiore permanenza nella struttura di appartenenza; 

c) maggiore anzianità anagrafica. 


3. 	 Entro dieci giorni dalla nomina, il direttore generale dell' ANPAL avvia le procedure per 
l'attribuzione degli incarichi dirigenziali di livello non generale degli uffici di cui all'articolo 
IO, ai sensi dell'articolo 19, comma l e l-bis, del decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, 
riservate al personale di livello dirigenziale non generale del ruolo del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. II direttore generale dell' ANPAL conferisce gli incarichi dirigenziali di 
cui al presente comma, la cui decorrenza, con contestuale trasferimento nei ruoli dell' ANPAL 
dei dirigenti incaricati, coincide con la data indicata dal decreto di cui al comma 5. 

4. 	 Qualora il personale trasferito ali' ANPAL all'esito delle procedure di cui ai commi 2 e 3 sia 
inferiore alle complessive 116 unità indicate ai commi 2 e 3, si procede all'ulteriore 
trasferimento, fino a concorrenza dei limite massimo di 116 unità, dalla data indicata dal decreto 
di cui al comma 5, nei ruoli deIl'ANPAL: 

a) di personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo in servizio alla data di entrata in 
vigore del decreto istitutivo presso la direzione generale per le politiche attive, i servizi per il 
lavoro e la formazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ad eccezione di 
quello ispettivo e amministrativo distaccato dagli uffici territorialì del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, fino a 58 unità di personale non dirigenziale e fino a 5 dirigenti di 
livello non generale, nonché di personale comandato presso altre amministrazioni che, alla 
suindicata data, è assegnato a.lla medesima direzione generale fino a 9 unità, come risulta 
nella Tabella C allegata al presente decreto, per complessive 72 unità. Il suddetto personale è 
individuato sulla base dei criteri di cui al precedente comma 2; 
b) di personale non dirigenziale di ruolo in servizio alla data di entrata in vigore del decreto 
istitutivo presso la direzione generale per l'inclusione e le politìche sociali fino a 2 unità e di 
quello in servizio presso la direzione generale dei sistèmi Informativi, dell'innovazione 
tecnologica e della comunicazione fino a 5 unità, che svolge le funzioni e le attività di cui 
all'articolo 8, comma 1, lettere b) e c), nonché di personale non dirigenziale di ruolo in 
servizio presso la direzione generale per le politiche del personale, l'innovazione 
organizzativa, il bilancio ufficio procedimenti disciplinari fino a 35 unità, come risulta 
dalla Tabella D allegata al presente decreto, per complessive 42 unità. II suddetto personale 
è individuato sulla base dei criteri di cui al precedente comma 2; 
c) fino a 2 dirigenti di livello non generale in servizio, alla data di entrata in vigore del 
decreto istitùtivo, presso la direzione generale dei sistemi informativi, innovazione 
tecnologica e comunicazione e presso la direzione generale per le politiche del personale, 
l'innovazione organizzativa, il bilancio - ufficio procedimenti disciplinari del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, individuati sulla base dei criteri di cui al comma 2. 

5. 	 Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell' economia e delle finanze, su proposta del segretario generale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, è trasferito il personale individuato dai competenti direttori generali, 
all'esito delle procedure di cui ai commi 2, 3 e 4, con la decorrenzà individuata dal medesimo 
provvedimento. Con il medesimo decreto è stabilita la data di soppressione della direzione 
generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione. All'esito delle procedure 
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di cui al presente comma, permane, in ogni caso, nei ruoli del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, un contingente di personale in possesso delle professionalità necessarie allo 
svolgimento delle attività di cui all'articolo 3 del decreto istilutivo del!' ANPAL, individuato nel 
personale ispettivo in servizio presso la direzione generale per le politiche attive, i servizi per il 
lavoro e la formazione alla data di entrata in vigore del decreto istitutivo dell' ANPAL, non 
trasferito all' Ispettorato nazionale dél lavoro ai sensi di quanto previsto ali' articolo 6, comma 6, 
lettera b), ultimo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, nonché nel 
personale amministrativo degli uffici territoriali distaccato presso la suindicata direzione 
generale non trasferito all'Ispettorato, pari ad un numero complessivo di 8 unità. 

6. 	 AI fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e l'immediata operatività 
deIl' Agenzia, ciascun dirigente interessato dalle procedure di cui al presente articolo mantiene 
l'incarico dirigenziale non generale in essere sino all'attribuzione dei nuovi incarichi 
dirigenziali e, comunque, non oltre la data di relativa scadenza. 

7. 	 Con la decorrenza individuata dal decreto di cui al comma 5, il personale proveniente da altre 
amministrazioni, comandato presso la direzione generale per le politiche attive, i servizi per il 
lavoro e la formazione, continua a svolgere servizio presso l' ANPAL, fino alla scadenza del 
periodo di comando, salvo diverso avviso dell' amministrazione di appartenenza, da rendere 
entro 30 giorni dalla data del decreto di cui al comma 5. 

8. 	 Il personale trasferito ai sensi del presente articolo mantiene il diritto alla fruizione degli istituti 
nonnativi e contrattuali riconosciuti o maturati alla data del trasferimento all'ANPAL. 

Articolo 4 
(Trasferimento di risorse umane dali 'lSFOL ali 'ANPAL) 

l. 	 Il trasferimento delle risorse umane dell' ISFOL è finalizzato allo svolgimento delle funzioni di 
cui all'articolo 9, comma l, del decreto istitutivo. 

2. 	 Sulla base di un avviso pubblicato dall'ISFOL entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il personale non dirigenziale di ruolo dell 'ISFOL può presentare domanda 
per il trasferimento all'ANPAL. Con decreto del direttore generale deIl'ISFOL, d'intesa con il 
direttore generale dell' ANPAL. entro i trenta giorni successivi alla data di chiusura dell'avviso, 
il predetto personale è trastèrito all'ANPAL sino al numero massimo di 35 unità. Il suddetto 
personale è prioritariamente individuato in base al criterio di maggiore aderenza alle funzioni e 
alle attività svolte in precedenza, con riferimento a quelle di cui all'articolo 9, comma I del 
decreto istitutivo, e a quelle ad esse strumentali, oltre che, infine, secondo il criterio della 
maggiore anzianità nello svolgimento delle attività in oggetto. 

3. 	 Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma IO, del decreto istitutivo, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'ISFOL pubblica un interpello 
riservato al proprio personale, finalizzato alla copertura delle posizioni vacanti, entro il limite 
delle 100 unità complessive, di cui all'allegata Tabella A, colonna 11. 2. Con decreto del 
direttore generale deIl'ISFOL, d'intesa con il direttore generale dell' ANPAL, entro i trenta 
giorni succeSSlV! alla data di chiusura dell'interpello, il predetto personale è trasferito 
all'ANPAL sino al numero massimo di 100 unità complessive. II suddetto personale è 
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prioritariamente individuato in base al criterio di maggiore aderenza alle funzioni e alle attività 
svolte in precedenza, con riferimento a 'quelle di cui all'articolo 9, comma I, del decreto 
istitutivo e a quelle strumentali e, infine, secondo il criterio della maggiore anzianità nello 
svolgimento delle attività in oggetto. 

4. 	 Qualora il personale trasferito ali' ANPAL, al]' esito delle procedure di cui ai precedenti commi 
2 e 3, sia inferiore al numero di 100 unità, e tale da non garantire la funzionalità del!' ANP AL, 
ulteriore personale dell'ISFOL è trasferito, fino a concorrenza del predetto limite, con decreto 
del direttore generale de!l'!SFOL, d'intesa con il direttore generale dell' ANPAL, sulla base dei 
seguenti criteri, di seguito elencati in ordine di prevalenza: 

a) 	 svolgimento, per almeno uno dei 5 anni antecedenti alla data di entrata in vigore del 
decreto istitutivo, di funzioni e compiti di cui all'articolo 9, comma l, del medesimo 
provvedimento, nonché di attività ad esse strumentali, presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, in posizione di distacco ovvero in forza di convenzioni o 
protocolli di intesa; 

b) 	 svolgimento, per almeno uno dei 5 anni antecedenti alla data di entrata in vigore del 
decreto istitutivo, di funzioni e compiti di cui all'articolo 9, comma l, del medesimo 
provvedimento, nonché di attività ad esse strumentali, nell'ambito di progetti a valere sui 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo; 

c) 	 svolgimento, per almeno uno dei lO anni antecedenti aUa data di entrata in vigore del 
decreto istitutivo, di funzioni e compiti di cui ali' articolo 9, comma l del medesimo 
provvedimento, nonché di attività ad esse strumentali, nell'ambito di progetti a valere sui 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo. 

5. 	 Tn caso di parità nell'ambito di ciascuna delle condizioni di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente comma 4, si considera la maggiore permanenza nelle stesse. 

6. 	 Allo scopo di salvaguardare la continuità dell'attività di ricerca condotta daIrISFOL, daUe 
procedure di trasferimento di cui al comma 4 sono in ogni caso esclusi i dipendenti che hanno 
ricoperto, nell'anno 2015, incarichi di coordinamento di strutture di ricerca, gruppi di ricerca o 
progetti di ricerca presso l' [SFOL. 

7. 	 Jl personale dell'ISFOL, trasferito ai sensi dei precedenti commi da I a 4, transita nei ruoli 
del!' ANP AL, in apposito ruolo di cui all'articolo 4, comma 9, del decreto istitutivo, con 

• applicazione del contratto collettivo ed integrativo relativo al comparto Istituzioni ed enti di 
~ 
o ricerca e sperimentazione. 
~ 
o 8. Per lo svolgimento di attività a valere sui programmi operativi cofinanziati da fondi europei, 
~ l'ANPAL, in accordo con l'ISFOL, bandisce appositi interpelli indirizzati al personale a tempo 
~ 

determinato dell'ISFOL, ai fini della eventuale cessione dei relativi contralti di lavoro. 

i 
~ 
o 

Articolo 5 
~ 	 (Inquadramento prevìdenziale) 
~ 

l. 	 Il personale trasferito ali'ANPAL ai sensi del presente decreto può esercitare, entro 45 giorni 
dalla data di decorrenza del trasferimento, il diritto di opzione in ordine all'inquadramento 
previdenziale, ai sensi dell'articolo 4, comma 9, del decreto istitutivo. 
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Articolo 6 
(Jra:,jerimenfo di risorse finanziarie) 

I. 	 In fase di prima attuazione, con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e delle finanze, su proposta del segretario 
generale del Ministero del lavoro e del direttore generale dell'ANPAL, sono individuate le 
risorse relative alle spese di personale, incluse le componenti accessorie della retribuzione, e 
alle spese di funzionamento, comprese quelle relative ad eventualì oneri per contratti di 
locazione passiva e utenze, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da trasferire 
all'ANPAL in relazione al personale trasferito all'Agenzia ai sensi deU'articolo 4 del decreto 
istitutivo e deIl' articolo 3 del presente decreto. 

2. 	 Con decreto del Ministro dell'economia e delle fmanze sono apportate le variazioni di bilancio 
occorrenti per il trasferimento all'ANPAL delle risorse di cui al comma l. 

3. 	 Con riferimento all'ISFOL, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 
sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti per il trasferimento all' ANP AL delle risorse 
relative alle spese di personale, incluse le componenti accessorie della retribuzione, ivi compresi 
i fondi destinati a dare altuazione alla contrattazione integrativa di ente e quelli per le 
progressioni e maggiorazioni economiche e per la produttività, nonché quelli destinati a dare 
attuazione agli istituti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, 
e alle spese di funzionamento deIl'ISFOL, in proporzione al personale interessato dai processi di 
mobilità di cui all'articolo 4 del presente decreto. 

4. 	 Le risorse derivanti dalle economie per le cessazioni del personale delle aree funzionali, già in 
servizio presso la Direzione generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 
formazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, soppressa ai sensi dell' articolo 4, 
comma 5, del decreto legislativo n.150 del 2015, avvenute neìl'anno 2015, e conseguentemente 
alle quali l'ANPAL non può procedere a nuove assunzioni, concorrono alla copertura degli 
oneri di funzionamento dell' Agenzia. 

Articolo 7 
(rra.~ferimenfo di risorse strumentali) 

I. 	 Le risorse strumentali in uso alla Direzione generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro 
e la formazione, oltre che ai due uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione 
generale dei sistemi informativi, innovazione tecnologica e comunicazione e della Direzione 
generale per le politiche del personale, di innovazione organizzativa, il bilancio-ufficio 
procedimenti disciplinari del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, trasferite all'ANPAL 
ai sensi del decreto istitutivo, sono individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. 



• 	 MDD.247 
, MODULARlO 
i l'C U. l'li 

Articolo 8 
(Ricognizione delle funzioni rrcl.!ferile) 

L 	 Le risorse trasferite ali' ANPAL sono destinate allo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 
9 del decreto istitutivo, tra le quali rientrano: 

a) 	 i compiti di seguito elencati, già attribuiti dali' articolo 9 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2014, n. 121, e dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 4 novembre 2014, alla Direzione generale per le politiche attive, i 
servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali: 
l. 	 promozione e coordinamento dei servizi per il lavoro pubblico e privato, delle 

attività in materia di politiche attive del lavoro e in materia di collocamento ordinario 
e speciale, compreso il collocamento marittimo; , 

2. 	 attività dirette a favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro nel rispetto del 
principio di sussidiarietà e in collaborazione con gli altri Paesi membri dell'Unione 
Europea, nonché ufficio di coordinamento nazionale Eures; 

3. 	 attività per l'attuazione della Garanzia giovani; 
4. 	 tenula dell'albo delle agenzie per il lavoro; 
5. 	 attività di monitoraggio sulla qualità dei servizi per il lavoro e delle politiche attive e 

sul rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi della normativa 
vigente in materia; 

6. 	 attività connesse alla valutazione dell'et1icacia ed efficienza delle azioni realizzate in 
attuazione delle politiche attive del lavoro; 

7. 	 promozione delle attività in materia di formazione, con particolare riferimento a 
quelle collegate al Fondo sociale europeo; 

8. 	 elaborazione delle politiche formative e dei i piani di orientamento e rafforzamento 
dell'occupabilità; 

9. 	 gestione del fondo di rolazione di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845 e 
successive modificazioni; 

lO. vigilanza e monitoraggio sui fondi interprofessionali per la formazione continua di 
cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

b) 	 i compiti già attribuiti dall'articolo 11 del decreto n. 121 del 2014 alla Direzione 
generale per l'inclusione e le politiche sociali del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, limitatamente alle iniziative integrate per l'inserimento nel lavoro e l'inclusione 
attiva delle persone con disabilità e delle persone più escluse dal mercalO del lavoro; 

c) 	 i compiti in materia di sistemi informativi e di innovazione tecnologica, connessi 
all'esercizio delle attività elencate alle lettere a) c b) del presente comma. 

2. 	 Restano attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali le segtlenti funzioni, già 
spettanti alla Direzione generale per le poi itiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione: 

a) vigilanza e controllo sugli enti nazionali di formazione professionale; 
b) promoziolle e coordinamento delle politiche di orientamento e fonnazione e gestione delle 

azioni rivolte all'integrazione dei sistemi della fonnazionc, della scuola e del lavoro; 



c) 	 autorizzazione all'attivazione dei fondi interprofessionali per la formazione continua di 
cui all'articolo 118 della legge 23 dìcembre 2000, n, 388, e sui fondi bilaterali di cui 
all'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo lO settembre 2003, n, 276; 

d) attività di coordinamento in materia di aiuti di Stato alla formazione; 
e) attività connesse all'attuazione della normativa in tema di libera circolazione dei 

lavoratori, con particolare riferimento alla mobilità e al distacco; 
f) 	 riconoscimento delle qualifiche professionali ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 

2007, n. 206, e dell'articolo 40 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394; 

g) 	 relazioni con organismi internazionali; 
h) 	 ripartizione dei fondi destinati alle politiche di formazione, in attuazione della legge 12 

novembre 2011, n. 183, e dell'articolo 68, comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144 
e successive modificazioni; 

i) attuazione delle politiche in materia di istruzione e tormazione professionale e della 
formazione tecnica superiore (IFTS-ITS); 

j) definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di riconoscimento e 
certificazione delle competenze oltre che di alternanza scuola-lavoro. 

3. Con riferimento ai compiti di cui alla lettera b) del comma I, restano attribuite al Ministero del 
lavoro c delle politiche sociali le seguenti funzioni: 

a) gestione e monitoraggio del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui 
. all'articolo 	13 della legge 12 marzo 1999, n. 68: 
b) relazione biennale al Parlamento sullo stato di attuazione delle norme per il diritto al 
lavoro dei disabili, di cui all'articolo 21 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
c) definizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle persone con 
disabilità, di cui all'articolo I del decretò legislativo 14 settembre 2015, n. 151; 
d) realizzazione, in raccordo con l'ANPAL, della banca dati sul collocamento mirato, di 
cui all'articolo 9, comma 6-bis, della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

4. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 1, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del segretario 
generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del direttore generale dell' ANPAL, sono 
individuati i capitoli di bilancio che in tutto o in parte sono trasferiti ali' ANPAL. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze sono apportate le conseguenti variazioni di bilancio. 

Articolo 9 
(Opera/ivi/à del! ANPAL) 

l. 	 In fase di prima attuazione, con accordo tra le amministrazioni interessate, che definisce gli 
oneri a carico dell'ANPAL, può essere stabilito che le attività strumentali connesse al 
funzionamento dell'ANPAL siano svolte dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
daIl'ISFOL, anche avvalendosi del personale trasferito all'Agenzia mediante gli appositi accordi 
o protocolli d'intesa di cui al comma 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 13 e 14 del 
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decreto istitutÌvo dell'Agenzia, al fine di consentire l'immediata operatività deIl'ANPAL, 
quest'ultima può avvalersi delle infrastrutture tecnologiche ed applicative in uso presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali c l'ISFOL, i cui oneri a carico dell' Agenzia 
medesima sono definiti con gli accordi di cui al precedente periodo. 

2. 	 Con riferimento alle funzioni di cui all'articolo 8, l'ANPAL subentra nella gestione dei compiti 
e dei relativi rapporti attivi e passivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
dell'ISFOL dal momento della costituzione dei suoi organi, secondo le modalità individuate con 
apposita conferenza di servizi. 

3, 	 L' A..l>IPAL può stipulare appositi accordi o protocolli d'intesa, ai sensi deIl' articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n, 241 e dell'articolo 23-bis, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l'Ispettorato nazionale del lavoro e 
l' ISFOL, al fine di disciplinare le modalità di avvalimento del personale delle suddette 
amministrazioni da parte della stessa Agenzia. I relativi oneri, compresi quelli accessori al 
trattamento economico, restano a carico delle amministrazioni di provenienza. 

Articolo lO 

(Disposizioni transitorie i" materia di organizzazione de/1 ANPAL) 


1. 	 Allo scopo di assicurare l'immediata operatività dell' ANPAL e lo svolgimento delle procedure 
di cui all'articolo 3, nelle more dell'adozione del regolamento di organizzazione di cui 
all'articolo 7, comma 3, del decreto istitutivo, l'ANPAL è organizzata nei seguenti sette uffici 
dirigenziali non generali: 
a) divisione I in materia di gestione del personale, delle relazioni sindacali e del bilancio; 
b) divisione ll- in materia di contratti e procedure di acquisizione di beni e servizi; 
c) divisione III - autorità di gestione dei programmi operativi nazionali nelle materie di 

competenza; 
d) 	 divisione lV - in materia di formazione professionale e attività connesse al programma 

comunitario Erasmus, nonché autorità di gestione dei progetti cofinanziati a valere sul 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione; 

e) 	 divisione V - in materia di coordinamento, livelli essenziali e azioni di sistema in materia di 
servizi per il lavoro, orientamento, Eures e coordinamento del collocamento mirato delle 
persone con disabilità e delle categorie protette; 

f) 	 divisione VI - in materia di promozione e coordinamento, in raccordo con l'Agenzia per la 
coesione territoriale, dei programmi cofinanziati dal Fondo sociale europeo, nonché di 
programmi cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo sociale 
europeo, nonché autorità di certificazione dei programmi operativi nazionali del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

g) 	 divisione VlI - in materia di gestione e sviluppo dei sistemi informativi e delle procedure 
informatizzate, nonché delle iniziative di comunicazione. 

2. 	 In sede di prima attuazione, ai fini del conferimento degli incarichi dirigenziali di livello non 
generale presso l'ANPAL, trovano applicazione, per quanto compatibili, i criteri datoriali in 
ordine alle modalità di conferimento, mutamento e revoca degli incarichi del Ministero del 
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lavoro e delle politiche sociali, adottati con atto del segretario generale, registrato alla Corte dei 
conti il 26 aprile 20 lO. In attesa della graduazione delle posizioni dirigenziali, trova 
applicazione, salvo eventuale conguaglio, la seconda fascia retributiva di cui all'art. 2 del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 29 dicembre 2014, concernente la 
graduazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del medesimo ministero, per le 
divisioni da I a VI, mentre trova applicazione la terza fascia retributiva per la divisione VII. 

3. 	 Nelle more dell'avvio dell'operatività dell' ANPAL, gli oneri per le attività svolte a decorrere 
dalla data di istituzione dell'Agenzia sono anticipati dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali a valere sulle risorse destinate all'Agenzia stessa. 

Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

Roma, 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STA TO 

(prof. Claudio De Vincenti) 

IL MINISTRO DEL LA VORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
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